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Dipinti, disegni è olii dèi nomi «sacri» dtllo pitturo 

In mostrale novelle del Decameron 
a Cerlaido, paese di ser Boccaccio 

Esposte un centinaio di opere, scelte in uno stock di cinquecento - La rassegna nel medievale Palazzo Pretorio 
nella parte alta del paese - Un'iniziativa che aspetta altri contributi artistici - Mostra permanente e non «museo» 

CKRTALDO — Ci sono I * no
mi sacri » della p i t tura: Mac-
car i , Sassu. Carlo Levi, Ave
l la l i . Caruso. (Jutluso. Man-
/.il. Vespignanì. Puri f icato. 
Quaranta, e tanti al t r i anco 
ra . Le loro opere non par
tecipano ad una sola, gran
de. « collettiva », né a tante 
* personali ». Partecipano ad 
una mostra permanente che 
raccoglie le Illustrazioni alle 
novelle del « Decameron > di 
boccaccio. K' una rassegna 
Ringoiare, collocata nel Pn-
ÌM/.U Pretorio, al culmine 
(Iella via centrale di Certal-
d'j Alto, in due grandi naie 
dalle mura disadorne. 

( I l i art ist i hanno dato sfo
go alla loro fantasia: voi 
t i . paesaggi, situazioni, che 
oscillano t ra l' immagine ren 
listica e la caricatura pi l i 
grottesca. Alcuni dipinti r i 
chiamano genericamente i l 
Decameron e la f igura di 
(Giovanni Boccaccio, a l t r i so 
no legati di lettamente a que 
sta o quella novella. A co-

lof i 0 iti bianco e nero, mo
strano Calandrino. Fra Ci
polla. e a l t r i personaggi crea
t i dalla vivace mente del no
velliere trecentesco. Ci sono 
opere che fanno r ivivere 
l'atmosfera della sesta novel 
la della decima giornata, del 
la quinta novella della quar 
ta giornata. Due illustrazio
ni si riferiscono ad uno stes
so tema, la nona novella del
la settima giornata: entram
be ritraggono un uomo sali
to Mi un albero, che dall 'ai 
to domina una scena d'alno 
re di cui, foise. \orrebbe e.s 
sere protagonista: entrambe 
recano i n a medesima dida 
scali l i , tratta fini * Decame
ron ». che i l lustra, con argu 
zia. i l * succo » de'la vicen 
da: •> ...e ttiotitovvi su, sonni 
i l fil iale come egli fu , la don 
na insieme con Pirro s'inco 
mmeiarono a sollazzare ». 

Quelle esposte nel l 'nlaz/n 
Pretorio sono solo una pic
cola parte delle opere che 
gli art ist i hanno donato al Co 

niune d i Certaldo. In mo
stra. ce n'è poco meno di un 
centinaio; le altre — cinque
cento, c i rca — sono conser
vate in apposite scatole d i 
cartone. E" la legge del più 
forte: siccome non c'era po
sto per esporle tutte - * si 
riempirebbe l ' intero Palazzo 
Pretorio », dice i l sindaco. 
Alf iero Ciampoliai — una 
commissione di * esperti * ha 
scelto quelle ritenute più si 
gnlf lcatlve. privi legiando gl i 
art ist i i tal iani rispetto a (jliel 
l i stranier i . ( I l i « esclusi », 
però noti sono condannati a 
rimanere al buio in eterno: 
si sta pensando ad una rota 
ziotie. iti modo che, a vicen 
da. tutt i possano essere os
servati e apprezzati. « Le i l 
lustrazioni degli i tal iani — r i 
prende i l sindaco — oltre ad 
essere di più. sono miche qua 
litativattiehte migl ior i . Per 
questo, ogni artista di cristi 
nostra è rappresentato nella 
esposizione con almeno un 
netto ». 

Mostra permanente si. mu 
seo no. E" i l concetto sul qua 
le insiste Cutmpolinì: * C'è 
una premessa da fare — di 
ce —. Nel UW7. Tu inaugu
rata una mostra che racco 
gheva le i l lustra/ ioni al "' De 
cameroii " fatte fino a quel 
momento: rimase aperta per 
tre o quattro mesi, poi non 
se ne parlò più. Nel '70 gli 
stessi pezzi sono stati espo
sti di nuovo, ina in modo 
permanente. Quindi, mostra 
permanente Perche " museo 
no '".' E' ovvio: noi ci r ivol 
giamo continuamente ai pit 
tori per sl imolar l i a prose
guire a lavorare sui tant i 
temi e spunti che si trovano 
nel " Decameron " . La nostra 
è una raccolta " aperta " , 
che deve arr icchirs i di mio 
vi elaborati e di nuovi no 
irti. E' interessante vedere 
come si evolve i l rapporto 
tra gli art ist i e le novelle di | 
Hoccaceio. co-.a hanno da di i 
re ; più giovani v. j 

L'na parte delle opere ha I 

fatto anche qualche Viaggio 
all 'estero. Sono state a Pa 
r ig i . in Olanda, a Merlino e.-.t. 
Nella pr imavera prossima 
saranno a Varsavia ed a Cra 
covia. L'na delegazione pò 
lacca è già stata a Certaldo 
per prendere accordi e per 
fare una scelta. Finora. Itati 
no avuto ovunque successo. 
Nei paesi ospitanti, t ra l 'al
tro. si è dif fusa una simpa 
t i ra consuetudine: viene in 
detto un concorso per i l ma 
infesto delln mostra e l ' i l 
lustrazione vinci t r ice è dona
ta al Comune di Certaldo. 
t 'n modo, anche questo, per 
sollecitare 1' interesse degli 
stranieri. Per chi visita i l 
Palazzo Pretorio, l'esposizio 
ne è una meta obbligata. Du 
rante l'anno scolastico, c'è 
quasi un pellegrinaggio delle 
scolaresche: I ragazzi r i t ro 
vano nelle immagini ciò che. 
in classe o a casa, hanno 
letto sui l ib r i . 

Fausto Falorni 

calvizie? 
cetr in ... naturalmente 

applicazione progrediva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo ceti risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 
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e capannoni 
per l'Industria e 
par l'agricoltura 
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Telefono (0377) 304058 • 304063 • Catella Postale 4 
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Fornitura e metti In onera Ni irssltrille 
da rlicaldamento igltnico e imitarlo 

Eiiluiiv.tif: bruiittorl « JULIA » 
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Mostra a Forte dei Marmi dell'opera dell'artista scomparso 

La città di Forte dei 
Marmi e lu loculo Galle
ria d'arte Moderna hanno 
ricordato la figura detto 
scultore Ugo Guidi. scom
parso net luglio détto scor
so anno, nel modo miglio
re e più conveniente alla 
memoria di itti artista, ulte-
stendo cioè una grande 
mostra retrospettiva nelle 
sate détlti Ótlllèrltt che da 
pochi mesi ha iniziato a 
funzionare con Un ciclo di 
manifestazioni di grande 
impegno. 

Ugo Guidi era nato a 
Querceta, in Versilia, net 
79/2 e su questa terra era 
sempre vissuto, accanto al
le Apuane e accanto a 
Forte dei Marmi che per 
molti anni fu considerata 
Una delle capitali «estive» 
della cultura italiana. 
Sellino ma dito stesso tem
po curioso e attento, Guidi 
fece del Forte l'osservato
rio privilegiato dei repen
tino avvicendarsi dei mo 
Vimeitti culturali e artisti
ci che /inulto caratterizza
lo il nostro secolo, ma lon
tano dai clamori metro-
polltunl continuò nel suo 
lavoro filtrando critica
mente stimoH e proposte 
nuove nella segreta fucina 
della sua « provincia » che 
nel sito cuso, lungi dal ma
nifestare rttnrdl e inerSle, 
si dimostrò un utile, anche 
se protettivo, posto d'a
scolto. 

Allievo all'Accademia di 
Carrara dello scultore Ar
turo Dazzt di cut fu in 
seguito assistente. Guidi 
mosse i suoi primi pas«i 
sulle orme della poetica 
dazzlana, bilanciandoti 
atich'egli fra tesidui neo
classici e intimismi liriciz
zanti. tien presto però pre 
sé a seguite un èstro più 
personale e di conseguen
za lo stesso linguaggio di
venne progressivamente lo 
struménto singolare é Ir
ripetibile di ogni vera e-
spresstone artistica. Set 
dopoguerra specialmente. 
Guidi si interessò ad una 
ricerrn ptastica impernia
ta su soluzioni quasi im
pressionistiche. comunque 
vibratili e caste, quasi 
mosse da un leggero ina 
Insistente rovello musicale 
Sono quéste figure qua*t 
sempre sbottate nella pie 
tra: animati e bambini il 
più delle volte, avi olii da 
una penombra di moliti-

Il ricordo di Ugo Guidi 
resta nella sua scultura 

L'esposizione allestita nelle sale della galleria d'arte moderna • Guidi 
fece del Forte l'osservatorio privilegiato dei vari momenti della sua arto 

Ugo Guid i ; « Ballerina », scultura del 1*74 

conta che ne attenua i re
ferenti fisici, che smorsa 
l'antica vitalità, che li 
astrae infine in una mi
sura rigorosamente affetti
vo, ma di una affettività 
mentale e asciutta 

Motti di questi pesti 
passeranno nette più im
portanti raccolte pubbli 
che e privale, itatittne e 
estere e cosi cominciò la 
notorietà dello scultore 

ver fitte se che in vita pe
ro non ebbe riconosciuti 
quel meriti che invece 
questa mostra pretende 
vengano acclarati con lar
go corredo di giuda! erta 
ii. A metà degli anni do 
Guidi sottopose ad una 
apparente, netta riconver
sione quella cifra stilistica 
che lo aveva fatto nconn 
scere nel novero delle to 
ci più sicure delta scultu

ra italiana. Spinto da una 
sorta di avventurosa foga 
iniziò a ricercare nella 
struttura primaria di un 
parallelepipedo totzo. di 
pietra o di terracotta quel
le virtualità espressive che 
prima aveva scoperto tout 
court nelle sue affettuose 
ftoure. 

E' qtiesto un senno di 
uno stile certamente più 
aggiornalo e cu'turatv'cn-

te scaltro che noti trala
scia però di denunciare I' 
onestà di fondo che ha 
sèmpre mosso il lavoro di 
Guidi, che appunto mira
va atta costituzione di un 
mondo di ogaetu e di sen
timénti sotiaati con l'uo
mo. Quél monoliti, qua
lunque fosse ia toro di
mensione, non sono mai 
apparsi con agghiacciante 
incombènza. iió sono mai 
serviti per Un mèro eser
cizio di scomposizione geo
metrica, ma hanno sem
pre alluso atla figura che 
« misteriosamente » cova
vano e che riuscivano ad 
additate in Virtù della sa
piente manipolazione ciii 
erano stati sottoposti. 

<Vé è da credere che Gui
di avesse tralasciato ultrt 
aspetti della sua ricerca. 
tanto che resta difficile 
ancor oggi una periodiz-
zazione rigorosa e cogente 
detta sua opera. Grande 
impégno, ad esempio, pro
fuse net disegno e netta 
tempera, non solo come 
necessario supporto atla 
più complessa e determi
nante attività di scttttore, 
ma tentando anche, e 
quasi sempre felicemente. 
esili indipendenti ed auto 
nomi. 

Così dalle figure femmi
nili che per molti anni 
costituirono la sua cifra 
riconoscibilissima, lo scul
tore vertutene si mosse 
pet tentate II campo dell' 
informale, ma anche in 
questo caso, se net disé
gno è net colore trovò uno 
spazio di maggiore libertà 
e di più arrischiata crea
tività, non per questo vol
le allontanarsi dalle ma
trici strutturali della tua 
vera ispirazione e perciò 
sé di informale è possìbile 
parlare a proposilo delle 
slié « carte ». questa defi
nizione dovrà essere cor
retta in senso costruttivo 
e Umanistico. 

La mostra, ordinata net
ta betta Galleria Comuna
le di Arte Moderna del 
Comune di Forte dei Mar
mi. è stata curala con 
competenza e affetto dal 
direttore, Piero Santi che 
ha curato anche una mo 
nografiù dettartista. Re
sterà aperta per tutta l'e
state. 

Giuseppa Nlcolettl 
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SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 
MODELLI '78 ^mmmm^^ 

a prezzi del '77 ^ ^ M M » M l k 
• • 

L. 2.795.000 
ORA 

PROMTA CONSEGNA 
CHIAVI IN MANO 

4 poHe • dorjbiò circuito frenatila • antifurto ' tedili «Msrlori t 
tjdilerlofl ribaltabili luci d: ertielgenia • tappa befUlris e Oh chiavi 
lavavetro elettrico luci retromarcia - ampio bagagliaio 

E D A L T R I E X T R A C H E N O N S I P A G A N O ! ! ! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dèi Marlgnolll. 70 
(értg: vìa Potiie di Me*zo) Tel. 36 00 67 « Firenze 

...è sempre itti piacete risparmiare 

G I R I 
A B B I G L I A M E N T O DI G R A N CLASSE 
...dalla camicia alla pelliccia... 
con pochi soldi rinnovate il guardanti 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Rocco&fr.-tdo - Tel 0564/365047 

> i / 
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a FIRENZE 
TRATTAMENTO SENZA dlCOVERO, SENZA ÀNfe$t|9IÀ CON 
LA MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

ÉMORRtìltJI. RAtìADI E USTOLÉ ANALI • CERVICITI 
VERRUCHE • CONblLtJMl ACNE 
• •••rslrtnìri* IHERiKOMA PHUStAflCA BENIGNA. 
14 ' W l « « Coilulenta Plot t- Wllkln.òn 
HRÈN2É • Viale GRAMSCI. 56 t .ulano (OsS) «J3.19» 

Aut Comuni (• friè <Je' 1 10 76 

IMPORTANTE INDUSTRIA 
METALMECCANICA 

CERCA AGENTI 
i n t rodo t t i a lberghi r isto 
ran t i comuni tà ntacelie 
ria etr . anche in abbiglia
mento. Per ione libere 
Lazio. Toscana, Umbr ia. 
O t t imo t ra t tamento . 

Scrivere 2A8G 
Via Leopardi, 10 - Livorno 

mam£ 
uni pelicela Kodak superft 

compreso 
sviluppo 

twint i • tuf i * «usato im * Ì T O I * • oautau a«|ieaaU »• 
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L'opvra dtl pittore Vilfredo Lam al centro della mostra di Montignoso 

Dopo Treccani e Moore, la «presenza» del Terzo Mondo 
Un leggero calo tra i visitatori, ma un bilancio compiasiivamenta positivo - Un dibattito con Amandola su « Arto 
cultura, politica » - Un classico appuntamanto culturale - La « concorrenza » delia costa - Mostre senza vendita 

Mniil ismiMi il.i . i : l i i n - l i ili Ila ' l.inli nomi e |>rr«iiiiJcji r h r 
/mia . P • I | I : I 1 ili più a olir I M I U H I r«--o %•»« i|ur>la mani* 
urinai tul l i t j i u i u rir< remi lo { f r - l . i /muc u n i i anni [ i**«Jti: 
urlì i- t j r j n r i ' . I r«n l 'u i ius i io a ( .nrnrt l r al 

Krnr«tn T r r r r ^ n i r l i r p^r l j ! zruppit ( .nl ir j - i j | i r u n n . O T J . 
tra | j « rn l r . M ino M J I • ari j nuu\ i <>ri//<>nli alla M i . - l r j 
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Air Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Ciltesana, 54 60 
Tel. (050), 879104 - 56010 GHEZZANO (Pila) 

Ad 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 
Grande magazzino all'ingrosso. 

Vi ricordiamo che abbiamo TV a colori a prez
zi incredibili e di assoluta concorrenza con ga
ranzia di assistenza. 

TV 12" l. 97.000 
TV 22" colore l 530.000 
rV 22" colore l 59*000 
TV ?6" colore L. 397.000 
TV 26" colore con ClOC L 735.000 
TV 26" colore òistandarri L 545.000 
TV 26" colore 16 can. rie fteff L 640.000 
TV 26" colore 12 canali L. 599.000 
TV 26" colore 16 canali CT L. 771.000 
TV 26" coloro 12 canali C sensor L. 642.000 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI I 

OCCASIONE CASA ESTATE 7 8 I ! 
ALLA DITTA 

_J IlaiTana 
SUPERVENDITA 
PER TRASFERIMENTO SEDE 

[Umiliazione totale 
delle scorte di magazzino III 
PAVIMENTI < RIVESTIMENTI • IDROSANITARI 

A prezzi sitpcreccezlonallì!! 
Caldaia Murale a gat con produzione di 

•equa Calda 
Scaldabagno a metano It. 10 
Scaldabagno elettrico It. 80 con 19 meli 

garanzia 
Vasca bianca in acciaio 25/10 
Sarie Sanitari S pt. b ianchi 
Rlv. Bagno 20x20 coordinat i te. comm.le 
Riv. Cucina 20x20 coordinat i te. comm.la 
PÈV. Cattattone ru»t. Toscano te. comm.la 
Moquette* Oua Palma boucle In nylon 
Moquette* agugliata 
Lavello Tire Clay di 110 con sottol. bianco 

L. 
• 

• 
t 

• 
• 
> 
• 
• 
a 
• 

111000 caj 
70.000 Cad 

34.000 cad 
30.000 cad 
M.000 
4.5*0 ma 
4J00 mq 
SJtO mq 
4.A00 mq 
1JO0 mq 

70.000 cad 

VISITATECI ìli 
NAVACCHIO-PISA Via Gluntinl, 10 

(Dietro la Chiesa) - Tel. 050/775119 

intarmmtioni SIP agli utenti 

E' attivo, nel distretto di Pi$a il servizio opzionale automatico 

M O \ T l < ; V » I i O — K* r a U l . i 
i l « ipjr in M I I I J « M o - l r j l*r«— 
• r i i / r ». 1.4 r.i««rpnJ ali p i l 
lar J r il i ••|irrr i l i . irl i«li . r f -
Ir l i r i r nmt. l i * f r « | i i i i * l i > 
t | i i r * r«nnn l 'ol iato Jnno «li 
»i l« . Oi ln anni ili «ucrr««i». 
«li |>jr l i -r i |u»iunr r di « |trr-
• f » » r ». flit i l «<»2rH«» «1.1 
tulio q u i : u r l i * prrtrnzn tir
i l i « l r « i a r i g l i , noti «ulunio 
i lcl lr loro opere. I 1 font:.ila 
r - n n p l i r r : il pi l lnrr t i m r . 
«l incei prr«ufulmrnl i ' i «noi 
d i p r n l i . p j r l . i «un i \i«iUH>-
r i . par l r r ip» <•• i l i lu ' . l i l i . I l 
i'i'.H f «luto r« r» l l r r i / f » tn i b i -
la prr« i -n / * i l i \ i l f r r i l n l .ani. 
fani4ci>«inin ;><llarr i l r l I r r ro 
ninnilo, r h r con la «uà p i r l r -
r ip . i r ionr ha ilain l.i rlìntrn-
«ionc* i n l r r n . i i o n j l r d i r inau
r a l a alla Mo«l r j l ,rr«rn« ,*\ 

ln«i<*nio a I-ani. per un i l i -
lu l l i to -i l • .irle, r i i l lura r 
polit ica • . r «lain | i .v«rnte 
pr r .tienili giorni .mrlle i l 
rouipasiìo ( f ioraio Antrmlola 
r l t r accompagna*."i la n m i l i r 
( r r n n a i n r I r Cnrj in rjuatilà 
di r«po«l ir i rr . ( i l i i ica la mo-
• i ra . è o w i o . la nirulc ilc«li 
o r f ' n i ' / . i i o r i \ j | i . ì j l l ' e i l i -

/ in i i r ilei pro««imo anno, roti 
l.t «olonl j ali f j r m e d i o e ili 
«uprrari- i l imi l i rio- l ' r i l i / io-
nr appriM i i i i i i l iMa ha inu-
«lr.no. l'oelii in i c n l à . m.» 
ali o r ; 4 n , » / j | o r i . in pr imo luo
go I ammini ' l r . i f ionr cointina-
le. i lei omi I rner conio il i un 
lrc£crn calo <hc «i è %rnl i -
caln nel num-rn dei Molato
r i . « I J colpa •- luitJI >li ipicl-
l r uio*irr. .«-ir cil r*po«iiiofii 
chr imper i rr«.iiio url la co-
«la ». «lire Kr^nco \ a»mi. pi i -
Inrc n.iif. che ha curalo io 
a-prlto ar lMl iro il .- l lt i i i .mifr-
>lari«iic. l 'in •rrcno jpparc il 
commento ilei *>iit<laro ilallt-
r i l la i l ina. K i i i rn io llena«*i. 
che rirnno<ce: • i|tti non >i 
i r m l o n o ipi. i i lr i . la «i t i le può 
«oliamo .'inniirare Ir o|«err 
e«pn«te. i|tini|iie. «lirei che ci 
po««ijmo ritenere <oiliii«faiti 
t iri le olire ll'l» pet-one che 
hanno %ì«ilato la mo«ira quo-
liilianatncnir • anche in ra
gione «Iella loe-ilil.ì i l m r <i 
tiene la mo«ira: le «ruote 
elementari, che in r«'.-4ir «prò-
no le porle ai imi ta tor i , r i 
mangono fuori il.illc granili 
•irlerie ili eomuii ic i i ioi ie . 

« K" chiaro — roniinua Hc-
na««i — che «e alle-li««imo l.i 
niii ' lra a Mar ina , a i remnio i l 
pienone lol le le -ere- M J nm 
farciamo una propn«la rul lu* 
r j l e che ile»e coin»oliere finn 
•oliatilo i l lur i< l j tua anche i 
ennciilatlini ». per q u o t e ra
simi! intendiamo r imanrre 
•lenirò i l pae-e ». K. for«e è 

i l j l M I l l l.l > I J g i l l - l . l . \ i -1 <» 

che «la anche calamlo la cor-
lina che pare la i l i t ider r le 
pa«*alf amnii i i i«irafioni il.n 
eill.lilinl «lilla lalulazinnc tir i 
la Mix l ra -te««a. I.a proia è 
fnrni t j ilall.i fine delle tlt-
•pule d ia l r i l i r l ie «ulta «lam
pa locale. 

I n altro a»prllo della n u -
nife«l.i«lon<- chr andrà ana
lizzalo. r «ni quale »i «uno 
appuntale le nniai inni c r in 
elle. è i l numero itegli ar l i -
«ll che r ipongono nella cnl-
l e l l i i a : c*e i l perirolo i l i fra* 
•tornare i l limitatore che, in 
genere, mal i l igrri«c* la l a -
rielà e la disparità ilei I rmi 
prnpn«li. M d i l l di quc«tn. I.» 
Mo«ira Presenze è ormai i l 
cla««ico appunlainenlo cullo-
ra l r rh r la cil ladin. in/a i l i 

Premio nazionale di 
pittura « Montecarlo • 

POMTEDERA — L'ammìnl 
s:razione comunali? di Mon
tecarlo. in occas.one delia 
V mostra mercato del vini 
tipici Iucche*!, in programma 
dal 2 al 10 settembre, ha or
ganizzato un premio nazio
nale di pittura « Montecar
lo ». aperto agli artisti di 
tutte le tendenze. Ciaacun ar
tista può presentare alla mo
stra un maaeimo di tre ope
re che dovranno pervenire 
al comune di Montecarlo en
tro le ore 13 di martedì 29. 
La mostra verrà allestita nei 
locali del palazzo scolastico. 
adiacenti a quelli della mo 

itra dei vini. 
L'inaugurazione delia mo

stra avrà luofo domenica 3 
settembre alle 10.30. I premi 
saranno assegnati a lnsmda-
cabile giudizio della giuria. 
Le opere premiate resteranno 
di proprietà deU'ammlnlstra-
zlone comunale di Montecar
lo. I premi a disperinone del
la giuria sono i seguenti: 1. 
Eremio lire 500.000; 2. premio 

. 300.000; 3. premio lire 200 
mila. Saranno inoltre asse
gnati altri premi consistenti 
in medaglie, coppe, targhe e 
confezioni di vini tipici luc
chesi. 

BOLLETTINO 
NAUTICO 
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che fornisce, a cura del Servizio Meteorologico dell'Aeronau
tica. le osservazioni e le previsioni sullo stato dei mari italiani 
e suMe relative condizioni atmosferiche. 

Il servizio, della durata di circa tre minuti, è registrato in varie 
edizioni giornaliere e dà luogo ad un addebito pari a tre scatti. 

Dagli altri distretti il servizio è raggiungibile in teleselezione, 
con l'addebito di competenza, formando lo 050'996969 
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